
              

                                                                                                                

 

 

 

 

 

Ai docenti dell’IC Muzio 

All’albo on line 

All’Amministrazione trasparente - Disposizioni generali 

Al sito web 

e, p.c  

ai componenti del CONSIGLIO D’ISTITUTO 

al DSGA  

al personale ATA

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

  

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al 

Dirigente scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, 

di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 

formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli 

alunni;  

  

VISTO il comma 4 dell’art. 3 del DPR 275/1999 come modificato dall’art. 1, comma 14 della L. n 

107 del 13/7/2015; VISTO il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;   

  

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107, recante per titolo "Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione” e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti, che attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività 

della scuola;   

  

VISTE le Nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, così come aggiornate dalle Nuove 

Indicazioni e Nuovi Scenari del 2018;   

  

VISTI i Decreti attuativi della L. 107/2015 ed in particolare i decreti legislativi n. 62, 63, 65 e 66;  

  

VISTO il Decreto Legislativo n. 66/2017 e successive modifiche previste con il Decreto Legislativo 

96 del 2019 sull’Inclusione scolastica degli alunni con disabilità;   

  

PRESO ATTO che l’art. 1 della legge 107 del 2015 ai commi 12-17 prevede che:   
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1. Le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa;   

2. Il piano deve essere elaborato dal Collegio docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  

3. Il piano è approvato dal Consiglio d’istituto;   

4. È sottoposto alla verifica dell’USR per accettarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato 

e, all’esito di verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;   

5. Una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il piano viene pubblicato sul portale 

unico dei dati della scuola;  

  

 CONSIDERATO che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa comprende le linee di sviluppo 

didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale Docente e ATA, il 

fabbisogno di Organico Funzionale dell’autonomia;   

  

CONSIDERATO che per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF 

è necessario l’apporto di ogni componente della comunità scolastica, laddove per buona gestione si 

vuole intendere il dialogo fra componenti interne ed esterne e fra elementi delle singole componenti 

al proprio interno; 

 

VISTE le esigenze e la programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli Enti 

Locali e dai Servizi socio-sanitari del territorio;  

  

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio;   

  

TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l’Istituto dispone;   

  

RICHIAMATE le norme a tutela della libertà di insegnamento dei Docenti e quelle relative alle 

competenze degli Organi Collegiali;   

  

CONSIDERATO quanto emerge dalle richieste del territorio e dell’utenza, dal confronto con gli 

OO.CC., dalle risultanze del RAV e del relativo Piano di Miglioramento, dalle linee di indirizzo della  

Legge n.107/2015, dalla mission consolidata dell’Istituto espressa nei precedenti P.T.O.F., dal Piano 

Nazionale Scuola Digitale, dal Piano per l’Inclusione 2024/25;   

  

TENUTO CONTO delle esigenze di innovazione delle pratiche di insegnamento dell’IC “V.Muzio” 

verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, e 

allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali;   

  

CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico - didattica e per 

il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di approfondimento;  

  

ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno 

interessando la scuola, quali la nuova valutazione della scuola primaria, i nuovi curricoli 

dell’educazione civica e la contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il 

curricolo 2012 e successive modifiche, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche 

attraverso la valorizzazione di metodologie attive, individualizzate e personalizzate;   

  

RITENUTO CHE la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (PTOF) debba essere coerente 

con i traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il 



curricolo 2012 come successivamente aggiornate dalle Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari 2018, 

con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola e che tale 

coerenza passa attraverso:   

A) le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative che devono essere finalizzate 

al contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al potenziamento 

dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni, alla cura educativa e 

didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse 

(deficit, disturbi, svantaggio), all’alfabetizzazione e al perfezionamento dell’italiano come lingua 

seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, alla 

individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il 

potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito;  

B) i percorsi formativi offerti nel PTOF che devono essere orientati al potenziamento delle 

competenze linguistiche, matematico-logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di 

cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili;   

C) lo sviluppo di percorsi e di azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta 

al territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale;            

D) l'individuazione di un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere 

osservabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF;   

  

PRESO ATTO dell’atto di indirizzo politico-istituzionale del ministro dell’istruzione 2022 che 

individua tra le priorità quella di garantire il diritto allo studio per tutti gli alunni/e, potenziare l’offerta 

formativa, promuovere processi di innovazione didattica e digitale, promuovere politiche efficaci per 

la valorizzazione del personale scolastico, investire nell’edilizia scolastica e ripensare gli ambienti di 

apprendimento in chiave innovativa, rilanciare l’autonomia scolastica e valorizzare il sistema 

nazionale di istruzione, investire sul sistema integrato 0-6 e rafforzare le capacità amministrative e 

gestionali del Ministero;   

  

EMANA 

 

il seguente ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DOCENTI per indirizzare, orientare l’attività 

del Collegio docenti all’interno di un quadro generale e di sistema in cui le priorità, i traguardi e gli 

obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e nel piano di miglioramento, 

costituiscano parte integrante del presente atto di indirizzo.  

 

INDICA 

per il triennio 2025-2028 le seguenti azioni per l’aggiornamento del PTOF. 

 

Aree prioritarie: 

1) Consolidamento dei Curricoli verticali già realizzati in ambito STEAM, Orientamento ed 

Educazione Civica, con aggiornamento periodico delle UDA e delle metodologie didattiche in 

chiave innovativa e laboratoriale, e l’integrazione dell’area artistico-espressiva e musicale nei 

curricoli verticali. 

 

2) Sviluppo degli ambienti innovativi di apprendimento (aule laboratorio, spazi flessibili, 

didattica digitale integrata), in coerenza con gli investimenti PNRR e con gli obiettivi nazionali 

e regionali 2025/26. Particolare attenzione sarà posta alla piena valorizzazione delle risorse e 

all’uso didattico degli ambienti rinnovati. 

 

3) Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione, con 

particolare attenzione al supporto emotivo e motivazionale degli studenti e all’attivazione di 



percorsi di recupero personalizzati. Le azioni saranno progettate in coerenza con le Linee guida 

nazionali sulla dispersione e con l’utilizzo di fondi e programmi europei specifici. 

 

4) Valorizzazione del benessere scolastico e delle competenze emotivo-relazionali (life skills, 

educazione affettiva, gestione delle emozioni), come indicato tra gli obiettivi regionali. Il tema 

del benessere riguarderà non solo gli studenti, ma anche il personale scolastico, in un’ottica di 

benessere organizzativo. 

 

5) Potenziamento delle competenze linguistiche e metodologie CLIL, in linea con le priorità 

ministeriali sulla dimensione europea e internazionale della scuola. 

 

6) Rafforzamento delle competenze digitali e della cittadinanza digitale, con attenzione alla 

sicurezza in rete, al contrasto alle fake news e al corretto uso dell’IA nella didattica. I percorsi 

saranno orientati ai framework europei DigComp 2.2 e DigCompEdu, con particolare attenzione 

alla cittadinanza digitale e alla sicurezza online. 

 

7) Definizione e aggiornamento annuale del funzionigramma d’Istituto, con chiara 

assegnazione di compiti e responsabilità in coerenza con gli obiettivi del PTOF. 

 

8) Predisposizione e aggiornamento del Piano di Formazione del personale docente e ATA, 

con particolare riferimento alle competenze STEM, linguistiche, metodologiche (CLIL), digitali 

e inclusive. Le priorità formative saranno individuate annualmente anche alla luce delle Linee di 

indirizzo nazionali (es. DM 183/2024 su Educazione civica, nuove Linee per l’inclusione e la 

transizione digitale). 

 

9) Rendicontazione sociale da riattivare annualmente, con coinvolgimento della comunità 

scolastica e dei portatori d’interesse. La rendicontazione sarà finalizzata anche alla restituzione 

dei risultati alle famiglie, agli enti locali e agli stakeholder del territorio. 

 

10) Allineamento sistematico del PTOF con le priorità individuate nel RAV e nel Piano di 

Miglioramento, con azioni monitorate e rendicontate. 

 

 

 

Aree complementari: 

1) Aggiornamento dei regolamenti di istituto in relazione alle innovazioni normative e 

organizzative. In particolare si prevede l’adeguamento al nuovo quadro normativo su bullismo e 

cyberbullismo (L. 70/2024) e sulle modalità di utilizzo dei dispositivi digitali a scuola. 

 

2) Partecipazione a reti di scuole e collaborazioni con il territorio, per progetti su inclusione, 

contrasto al bullismo/cyberbullismo, innovazione e internazionalizzazione (Erasmus, e-

Twinning). 

 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Dott. ANGELO FERRARO 
 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

 D. Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale  

 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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